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La Voce di Marzamemi
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Primi passi verso un mio Definitivo ritiro
Amici

E’ dal 2001 che mi batto affinchè nella nostra Marzamemi siano cancellati quei disservizi che ci fanno tanto vergognare all’occhio del turista  e, contemporaneamente, tanto disperare per i disagi che viviamo sulla nostra pelle  durante l’estate quando il paese scoppia.

Gli argomenti che nel tempo ho affrontato  sono tutti elencati nel sito  www.comitatopromarzamemi.it.  Nel leggerli chi ha un minimo di tempo libero ma soprattutto un minimo di cultura capirà che questi argomenti, per la maggior parte dei quali affrontati con lettere dirette agli Enti competenti alla risoluzione di tali problematiche, hanno tenuto alta l’attenzione su Marzamemi delle autorità esterne rispetto alle varie Amministrazioni Comunali che nel tempo poco si interessavano al nostro Borgo Marinaro. 
Nel mio disegno iniziale, allorquando formai il Comitato pro Marzamemi ed in seguito  l’Associazione Promozionale Sud Orientale Sicula, c’era una Marzamemi vivibile senza disservizi, ben organizzata, con posteggi esterni, con navette che portavano i turisti al centro del Paese, con un territorio completamente nostro e non dei cittadini di Noto, senza  fognatura che fuoriesce dai tombini, senza carenza idrica, con il porticciolo della Balata non insabbiato tanto da non far attraccare i grandi pescherecci di una volta costretti ad andare  a Portopalo, con la spiaggia della Spinazza senza alghe, con la chiesetta ristrutturata dalla Soprintendenza, con l’ufficio Postale la cui facciata sia ristrutturata come il contesto della piazza, con la facciata della nuova Chiesa che assomigli al resto della piazza, con un museo del mare dove collezionare i cimeli dei nostri padri, con il lungomare della Spinazza. Etc.
Purtroppo, è lampante che, nonostante i miei sforzi, tutto ciò abbia sortito poco effetto e quel mio disegno, ad oggi, è lungi dal realizzarsi. 
Io sono un semplice cittadino che, al fine di realizzare quel disegno, mi sono dato il ruolo di promuovere il territorio e di proporre e suggerire soluzioni per le varie problematiche  che nel tempo, purtroppo, non sono state ascoltate per diversi motivi.
Se riflettiamo che ai tempi dell’Amministrazione Barone la politica pachinese era impegnata in lotte  fratricide che ha comportato 52 nomine assessoriali che hanno tolto tempo prezioso  alla trattazione delle varie problematiche a discapito degli interessi della gente e se  riflettiamo, ancora, che il Sindaco Campisi (che io non avevo votato ma con cui mi congratulai per la sua vittoria, offrendogli la mia collaborazione nella  speranza che finalmente si facesse qualcosa per Marzamemi) faceva tutto il contrario di quello che proponevo soltanto per partito preso ed a dispetto del sottoscritto, allora possiamo dire che in effetti io non ho fallito nel mio intento  ma ha fallito la politica litigiosa di Pachino. La politica “re trizzineddi” che si interessa dei discorsi da cortile e non del bisogno della Comunità. Io ero e rimango un cittadino  senza alcun potere decisionale.
Tanti hanno confuso il mio impegno con un ruolo politico che non ho mai avuto ne voluto avere, nonostante i tanti che mi spingevano per farlo in prima persona.
Vedendo il disinteresse delle varie amministrazioni comunali e riconoscendo nella legge sui Centri Commerciali Naturali uno strumento alternativo alla politica per sistemare
l’urbanistica, l’arredo urbano, la viabilità, la sicurezza etc., al fine del disegno di cui sopra, io che non sono commerciante, ho favorito la nascita del Ce.Na.Co. Marzamemi, un consorzio  formato prevalentemente da commercianti ed a cui possono partecipare associazioni culturali, banche, agenzie di servizi, tutte che avevano e che hanno interesse ad eliminare i disservizi di Marzamemi per offrire al turista un borgo a ricezione turistica elevata. Ecco perché mi sono intestardito per farlo nascere.  
La mia attività è stata definita  da tanti meritoria e se a quest’ora le cose da me proposte si fossero realizzate non starei qui a scrivere o ad interessarmi ancora di Marzamemi ma mi godrei la mia pensione. L’unica speranza resta l’attuale Sindaco che nel frattempo, in soli sei mesi, ha manifestato con i fatti l’interesse che ha per Marzamemi. (di questo ce ne parlerà a breve lui personalmente). 

Tutti questi bei discorsi promozionali si scontrano, purtroppo, con la “legittima” lagnanza dei pochi residenti di Marzamemi, stanchi di sentire  promesse mai realizzate, che vivono dall’autunno a primavera in un paese dove ancora il cinguettio degli uccelli prevale sugli altri rumori quasi inesistenti e dove, tutto ad un tratto si vedono (per tre mesi l’anno) cambiare il loro modo di vivere per un paese che, come dicevo, in estate scoppia. Tanta gente di  poca memoria, (appositamente alimentata da alcuni miei efficaci denigratori e diffamatori a cui dò fastidio), non ricordano o magari non hanno mai saputo (perché non leggono i giornali) delle mie specifiche battaglie. A loro tutto è dovuto e se dopo tanti anni di mia attività da Donchisciotte (contro i mulini a vento della politica)  si è risolto poco, non solo non c’è nessuno che ti dice grazie lo stesso ma, invece, qualcuno inveisce nei miei confronti addossandomi delle responsabilità sia per il gran numero di turisti che attiriamo con le sagre per qualche giorno di agosto con la nostra associazione (se non le organizziamo noi le organizzerà sicuramente qualche altro) e sia per  il poco interesse verso Marzamemi che le varie amministrazioni nel passato hanno dimostrato. 
In ultimo anche questa estate sono stato ritenuto responsabile della viabilità adottata dall’attuale Amministrazione comunale soltanto perché ho supportato l’attuale Sindaco nelle ultime elezioni. 

Ebbene, questa estate avevo proposto 3 soluzioni per la viabilità del traffico e  tutte consideravano  Marzamemi completamente chiusa con un isola pedonale Totale.  Invece l’Amministrazione Comunale ha adottato una quarta soluzione che ha scontentato tantissimi residenti ed oriundi di Marzamemi per il caos veicolare che si formava ogni sera dentro il paese, a parte il centro storico . (Una sola  pecca nella  buona gestione della stagione estiva per un Sindaco eletto alla fine di giugno a stagione già entrata).
A questo punto, visti gli sterili attacchi che sto ricevendo di recente e nella speranza di poter presto passare la lancia di Donchisciotte a qualche residente che abbia interesse ad averla, prossimamente faremo una riunione per individuare chiunque voglia collaborare a rappresentare in futuro Marzamemi. In tale occasione chiederemo al Sindaco di partecipare a tale riunione  per discutere fin d’ora della prossima stagione estiva, per sveltire le pratiche per completare quanto prima quel disegno di cui sopra, per poi ritirarmi in buon ordine da questo ruolo che mi sono dato ma che ultimamente mi comincia sinceramente a pesare, considerando specialmente l’ingratitudine di qualcuno.  Cordiali saluti e Buone feste.   
                                                                             Pasquale ALIFFI
PAGE  
2

